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tendenza si sono già precedentemente resi 
interpreti in seno al Parlamento l'onorevole 
Pala e l'onorevole Incontri . 

« Rispose al primo nella tornata del 23 
maggio 1909, l'onorevole Orlando, guarda-
sigilli del tempo, accennando alla giurispru-
denza rigorosa della Corte di cassazione, e 
non nascondendo il dubbio che tale giuri-
sprudenza potesse essere stata ispirata ad 
un concetto di carattere politico-sociale, 
quello cioè del pericolo di rimettere in li-
bertà parecchie centinaia di veterani della 
delinquenza. Aggiunse, peraltro, che, rite-^ 
nendo la t si contraria del tutto destituita 
di fondamento, si riserva di esaminare di 
volta in volta, le singole domande presen-
ta te da condannati che si fossero trovat i 
nelle condizioni previste dall'articolo 39, 
per provvedere, in via di grazia, alla loro 
liberazione. 

« All'onorevole Incontr i rispose invece 
nella tornata del 13 giugno 1913 l'onorevole 
Gallini, allora sottosegretario di Stato per 
la giustizia, il quale, dopo essersi richia-
mato alle surricordate dichiarazioni del-
l'onorevole Orlando, assicurava l'onorevole 
interrogante che, negli ultimi due anni, 
erano stati graziati ben 158 condannati ap-
partenenti alla schiera di coloro che ave-
vano riportato condanne perpetue ai sensi 
delle leggi preesistenti, ed aggiungeva che 
si sarebbe continuato ad esaminare le do-
mande che fossero in seguito pervenute, 
per proporre la grazia Sovrana in favore 
di coloro, la cui liberazione, secondo le in-
formazioni ricevute dalle competenti auto-
rità, non fosse apparsa pericolosa alla so-
cietà. 

« E questa promessa venne mantenuta, 
essendosi continuato ad esaminare con la 

-maggiore possibile benevolenza le domande 
di grazia degli ergastolani, cui fosse appli-
cabile la più benigna interpretazione del-
l 'articolo 39 surricordato ; tanto che, da 
allora fino ad oggi, e cioè in meno di un 
anno, furono accolte altre 45 di tali istanze. 
Questa cifra, poi, non apparirà per nulla 
inferiore alla media delle grazie concesse 
precedentemente per lo stesso titolo, quando 
si consideri che, sia per effetto delle libe-
razioni già avvenute, sia per il decesso di 
non pochi condannati, il numero totale 
degli ergastolani, che potrebbero ancora 
fruire del benefìcio per loro invocato dal-
l'onorevole interrogante, trovasi notevol-
mente ridotto. 

« La via tracciata dall'onorevole Or-
lando, sarà fedelmente seguita, ricono-

scendola equa e perfettamente rispondente 
all'indole ed agli scopi della Sovrana pre-
rogativa, giacché contempera il rigore della 
giurisprudenza con le esigenze pratiche 
della vita civile, e favorisce in un giusto 
limite (quale deve ritenersi quello di evi-
tare l'uscita dal carcere di elementi repu-
tat i pericolosi), la restituzione alia libertà 
dei condannati, che sarebbero già stati 
scarcerati se la legge fosse stata, nei loro 
riguardi, più benignamente interpretata. 

« II sottosegretario di Stato 
« O H I M I E N T I ». 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
iscritta nell'ordine del giorno d'oggi è del-
l'onorevole Andrea Finocchiaro-Aprile, al 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio « per conoscere i motivi che hanno 
impedito l'istituzione del Circolo d'ispetto-
rato del lavoro a Palermo ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

COTTAFAYI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. La de-
liberazione per la sede dell'ispettorato del 
lavoro in Sicilia, è st at a presa in seguito 
a parere del Consiglio superiore del lavoro,, 
del quale fanno parte anche i rappresen-
tanti siciliani. Venne scelta la città di Ca-
tania, data l ' importanza di questa città 
come centro industriale, sia per numero di 
industrie che per numero di operai. Inoltre? 
e di ciò si tenne particolarajente conto, 
occorreva dare all' ispettorato la sede nel 
centro topografico della giurisdizione del 
circolo, la quale comprende anche le Pro-
vincie di Catanzaro e di Reggio Calabria. 
Ora in queste condizioni si trova certamente 
la città di Catania. Ciò però non impedisce 
che una sezione dell ' ispettorato possa sta-
bilirsi in Palermo, ogni qualvolta se ne fac-
cia domanda, e vi siano i requisiti che la 
legge prescrive. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Andrea Fi-
nocchiaro-Aprile ha facoltà di dichiarare 
se sia sodisfatto. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A . 
Ho presentato questa interrogazione, pur 
conoscendo le ragioni per le quali è stato 
istituito a Catania il Circolo d'ispettorato 
del lavoro e della industria, che ha giuris-
dizione sulla città di Palermo. 

Le ragioni di questa istituzione sono 
due: la prima, ricordata or ora dall'ono-
revole sottosegretario di Stato per l'agri-
coltura, l'industria e il commercio, è che a 


